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L a guerra greGotau^sa 
Imiteinentti u n a buMa^Jla 

j^ì-entia Fan«ngll)!i. 
Soma '30 — Giusta oca comunica-

ilone' lìttslale si preveda imoiioente una 
battaglia sella plapura di Farsagtis. 

Si éh'olòdè'p̂ K' il momento l'intervento 
d»ll« Pat«iìis — oasi' cotitioaii il aoniu~ 
ìAféiìi ufdbiafe — poiché' l'Europa ai-, 
tetiderìl «Ha pàssi aii'cora qneat' nìtima 
tùéfkr dEibidérsi ad intertMlre ed a 
ttféiieVy Dii'té'rminfi al coriàlito greco-
tàVco. • " 

JjOftftfa 3p. -~ laii s'ebb^ da Atena 
la f^alikfL ob«.,l| eaergita torcfio per lo 
meno ìa >aà avangùudia, alle 0 di aera 
aveTa già iBcomiaoiató l'attacco contro 

da tatti I IgtiuV^fiiti'là'«iiiidarfti di Far-
uglla.>~'ÌM)'' aTingdardift .Wdtt$R'«tsfaitl 
aono l̂'̂  in «oatatton' Il •«oragijjioi delia 
truppa-greoh« anasnta. I^prlMife^'era-
ditario-Ttsttfr parecchi accampamenti. 

La brigata Kniifenlty cijmbalito'd& ieri 
a aera alia 6 coi tarchi presaOHrAivaliî  
Un battaglfcfM •éviones'»i,ita»> batteria 
rlnfortano la posiiione'greea^ihe sem­
bra sia bmoor-hi caso d'an SUCCOSBO 
dei greci, ll^ì(terio^g*4e'iì si dirigerebbe 
T«no DamoJcos, , , . 

Af^M. 3Q ~ Lfi tuppè.inrahe. oocn-
pat̂ QdLO, Trilipil»,,,semai iojj4atrAr«:. resir. 
ateoza., 
P a r t i c o l a r i . r a i . 

Aiil^ saia détgi , 
'4tenfi^ .'— Siillg fcfga .delie truppe 

graóhe .ao|;Q, la bàttfig|i» di %t) , oi;a 
Bifaci^o'nt,4i:^..de|.,patticQUrL racfapcio-
sianti.;Tn'ilt^'la, atra(|8> maestra èra già 
" r̂ì̂ a, iDc;q ĵf;à ,̂di ^àrr| ,e , man'̂ fre,' di 
iBòi 6 di óaTalli dei cô iptadini, oh,f «olle 

doooa^e coi fî î ipiplii. si dirijge'v&Da<|a 
Lariasii p^r.csroarW un. rifqgio. Ad,un 
(rattp,apppraggian;ero di galoppo il trèno 
e 'i'tirtigli^lÌB gfecà ,oba ioTestiroao Im 

l 

adi';iij |̂lpiitan'^pza'nnóf 8i;alpj,tloidi oa-̂  
valli ohì̂ , pruvoc ,̂ un. panico ludiaoriTi. ' 
bilp,, l̂ tt, fanteria gr,àca che non riusciva 
ad.ojrie'ĵ tar^ pr̂ dcjuao di essere iiisegnita 
da|li{cfvallaVi.a,tucoa tirò.contro i propri 
oo,niiazipDa.lif' Èrano stcàiiautissime ,ie 
gridà,,'dr, dolora dei disgraziati travolti 
dai.garf^i dai ^treòp'(^ de|r.attig|i^r.(u e 
o%|M8t4jiî .|(ìâ i 'cavalli. . 

Certamaùté i turchi non dfifano avor 
Dê Dar,|f>̂ fiĝ t̂a,tQ in qaali condizioni ai 
è eUp̂ l̂aat̂ -̂jl̂  fiiga'del)^,.t,ri)fi|i8 gretjh^ 
altriDi9fi|̂ t,è!i^Lavr(ii)b |̂̂ iP9td(9 in qu î|ì̂ ' 
noiié.^sììaragliars ,co.[cp|s'tameote 1 esér-
cit9,^ll,onlco.. , 

' APPENDIOB:,DEL iffl iULI (b) 

I s r c e l ] 
r e s p i n t i a n c h e n « i r i ^ | i l r o ^ j 
Aiene 3Ó — Poderosa forze • tnrobe, 

hanoa proso l'oileaaiva respingendo i ' 
greci fino ad Arts. Ora le truppa gre­
che stanno alla [rootierd dell'Epiro. - « 

Va s q u a d r a gc^^sn 
a t t a c c a n u o v a o s e n t e ' 

ìPrtrvcmàt 
Costaniinopolt 30 — Prevesa è stata 

nuovamente attaccata ieri dalla squadra 
greca. Il oamaodante ha mandato al 
qnartisre geoerals'nn messo colla noti-, 
zia chea Prevesa incomincia già a farsi' 
sentire la mancanza di viveri ; por il 
resto il presidio pnò resistere ancora. 

In Epiro i turchi, aporano di ottenere 
ancora dei auccoss! deoisivi. 

L e t r u p p e g r r e o h e . 
r l p r c n d o n a l a n l m o . 

.4(mi.30 >-r .La ,pQji^la2i«a«i neila' 
Provincie si mantiene tranquilla., 

Qi|iq(à notizia,;perr^qni«i ai gigrnaii 
le t̂ 'p̂ p,e grepl;e ,̂fi Bari}t)||)$t;o completa-
mente riavat9;<df̂ l| terro^ , passatii,.,' 

p i m o a t r a s t p n t ' 
a n t i d l n a a t ^ c b j e . 

Atet^-30 — In una, Cbiess, mentre 
si recitavano preghiere .per il re,', la 
follf,,p^oruppe. iq grida ,o,ltraggiaBe con­
tro ia.Oasa reâ l̂ . MoIteLdoone sono «a-
dute in svenimento. 

I?( |^Kl«ngKicl t ,C«0ta . . ' . 
La, Canea 30i — L'aziona degli- in­

sorti diminuisca, notevolmeo tei d'intansità. 
In a^S4Ì(o al. blocca 8i> sente molto la 
mancanza dì farina. 

I l ' n u o v o ' O ^ b t n ^ t o sr«^^t(*: 
.Atene, 30 — ,Ìl Gabinétto si è co­

stituita .delioitivAmente c^sjl). Rillj rpr«-
sìdenia'e mar|ina|,aulatinalÌQ. TsanijidjĈ à 
gaecf^,. ;SimopuÌo. finanze, Efabias'istru­
zione',' Theotiikl^ interno, T'riantafyfiako 
ginstfzla. 

L i ' n b d t c i ^ i a n Q d i R e Q l o r g l o . 
Rvtna 30.— Dispineoi privati-perve­

nuti a lì»ma danno coma probabilissimo 
oha il Re Giorgio intenda di abdicare, occorre ^ 
I mÌLU!stu. europei in Atene sconsigliano i pubblich' 
vivamente la disperata risoluzione ohe 
aggraverebbe le condizioni del paese e 
opporrebbe gravi ostacoli alia oouclu 
alone della pace. 

A, F i .R ì I aC i5fa:s> ' 
Ceccl]|i -vendicato . 

Zanzibar 30 (uffioiale) — Si ha 
da MiuigadiBCio i Gli ascari dal presidio 
italiano si inoltrarono nel paese dei 

Wadan ove avvenne l'oooldio delh spa-
dizioue Cacchi ; brusiarnno L^ifilè e 
altri due villaggi abitati dalle trlbil col­
pevoli dell'ecoidìo, nooìdendo cinquanta 
somali e prendendone prigionieri un 
centinaio. Tra i gemati si ricouobbsrp i 
due BBBnsaini'del oiipitano Gecahì. 

S I p a r l a n u o v a m e n t e 
d i B p t t e g o . 

Roma 30 — Oggi si ò toroaVl'Ii'd'tr.'' 
fondere la notizia dell'eccidio della spe­
dizione Botiego, U'eocidio, 'sarebbe av-
Venato nei paese.'jdi Kafft Uebelì per 
rpera del degiaco Tesammo, ài spera 
che la notizia sìa pretto completameate 
smentita. 

Vltalia Militare dice che purtroppo 
sembra confermata la notizia degl'eccidio 
dal capitano Bottego. Tutti i compineati 
la spedizione sarebbero stati massaorati 
oome da sj^ckj'giorni hanno aanuu-
ztato i dispaccar dai giornali francesi. 

I loKBarliatl n e l l ' E r i t r e a . 
Perigi 30 — SI afferma che 11 Papa 

ha deciso di reintegrare 1 lazzarìsti 
francesi in Abissinia. 

Per quabta,fiducia si abbia nella po­
tenzialità economica dal nostro Paese, 
non è senza un sentimento di appren­
sione che si può chiudere l'esame, anche 
sommario, dai modp coti cui noi ero­
ghiamo le ingenti entrata oha si realiz­
zano annualmente, spremendo il danaro 
dei contribuènti sotto ogni forma. 

Dalla produzione Immobiliare, dalla 
ric^hazga,, .9(t^iii,are, dalla dogane, dai 
da l̂b'-doftku&o, dalla tasse sugli affari 
giudiziali, e per altre grandi e piccola 
vie, che troppo, lungo sarebbe anbovoi 
rara, ai prolevano annualmente dal Paese 
da 1S03 a 1250 miltoui dì lire, entrate 
che ai accrescono poi sino a cirpa 1500 
milioni, tefieodo conto dei provènti pa­
trimoniali, e, priacip.almente, della par­
tecipazioni sui prodotti ferroviari, ri­
servate allo Statp. Ci.6 trascurando il mo­
vimento dei capitali." 

In questo modo ai arriva a mettere 
insieme non aenza stenti a non senza 
spedimenti più o meno larvati, quanto 

le, re qUali, secondo 11 bilancio 
di previsione por l'esercizio 1897 08, a 
sempre trascurando il mov,mento dei 
capitali a dalle partite di giro, ascendono 
a 1509 milioni. 

Ora, a grandi linea, coma viene ero­
gata questa enorme somma di damiro, 
senza la quale lo Stato non potrebbe 
compiere le sue funzioni? Per interessi 
e ammortamauti dei debiti di ogni'forma, 
annualità, sovvenzioni ferroviarie; ìuflne, 
per tutto ciò che conoerua il servizio 
delle^ .passività 'dello Stato, negli innii-

lillliBBili 

raeroToli loro aspaiti, ooinprissi gli iuta-
roisi per il debito tluttuante, si arriva 
a circa 700 milioni di lira. 

Aggiunti 500 milioni — cifra tonda — 
fra spesa per l'eseralto a per la marina, 
si sala a 1200 milioni. 

Adunque, un Paese di olti'a 31 mi­
lioni di abitanti riesce a far frante ' a 
tutta la spesa > pubbliche, che non si ti-
ferlscono ai debiti, all' esercito a alla 
marina, con poco di pi& di 308 milioni. 

Ciò vuol dl^e che applichiamo il più 
a spesa non produttive, ed il meiio a 
spese produttive. 

Quando rttóa]nBv,tlBSateiÌ'interessi 
dai debiti a faìto frante alla spese oc-
cessarle per là difesa nazionale, nbn 
abbiamo fatto nulla, almeno dal lato 
economico. Adempiendo fedelmente ai 
nostri ' impegni ' verso i: creditori dello 
Stato, tuteliamo il nastro areditb a l'o­
nore nazionale I provvedendo al bisogni 
dell'esercito e dall'armata di mare tu-'-
toliamo t'integrità, l'indipandanza a la' 
sicurezza nazionale;!ma tutto citi hon 
ooDOorre,iod almeno non concorra sa 
non assai limitatamente; oltre che Indi­
rettamente, ad accrescere ' il benesaera 
economico, morale e intellattuale del' 
Paese. 

Per tutto ciò che non riguardi i de­
biti a la ' armi, cìoà per la giustizia, 
l'istruzione, l'agricoltura, le raluzUni 
con r estero, l'amministrazione e la si­
curezza locala, la finanza, la posta, i 
telegrafi, i lavori pubblici, ecc., noi non 
spendiamo — coma arogaziooi ordiud'-
ria — oha 300 milioni. 'V'ala a dire, in 
madia, 10 lire per abitante; mentre si 
spende ' il quadruplo, 40 lire per abi­
tante, per i soli debiti e la difesa di 
terra e di mare. 

Ora,. come non sentirsi penetrati dalla 
più viVa apprensione di froots ad una 
situazione simile! La quale, come si 
scorge, è gravissima par sa stessa, ma 
è tanto più grava se si consideri che 
ciò si verifica da molti e molti anni ; che 
ciò;.,dpvf:^,aumirn ,,ay,yeniiio ppt ,nn ,b,W 
lqu|tt)iî p«rj[adgii|dl' fempa;.e !oha',i:eé le 
cifi«.^(!allé ebtrate a deila'apese'idei'no-
atj'i bilanci hanno sbblttl' dell^ oscilla-' 
zioni in più od in mano, però la prò-
por̂ p̂aa, dl.qnfig<e,uU|pia„fa ŝ fflMfJj.sP 
per giù, quella cha-iaJìbiftmo'notata,,-. 

DA questa situazione sorgono le linee 
fatali dello svolgimento economico dal 
Paese, il q.ualp, prima che,*|Jo9ÌÌa','pro7|' 
ve'dWa ai b'isè'gdi ''pr^prli' aij ài éar.yjsi 
pilMi.'ai.'di jO^rattarg, varamente pra-
duUivot deva pralniare dalla auaipiioda'i 
zi'ivtie, ad ;ogni 'dono', '1300' milio.hi,.cl.ó%| 
10(J'',,tailiÓ îi|l ,ì>,f iiieae 

sorprendarseoe H Rimana troppi' pood 
alle popolazioni, sulla produzione abniiatei 
cba realizzano, perchè possano aooifomf-
oamsnta progredire e dar» qMdha'oAst 
di più allo Stato par le apesa'toubblieh'4' 
dì carattere varamente produttivo.' 

Naturalmente noi consideriamo qui 
Iayq{i,e!|tioi( '̂)q\̂ iî c4a\ohj)if(t;ijipi\dî t^4','* 
delle cosa e n'uu (làlie. persone. Noi non 

r:\Xtmoia«*iìst:*m: 
non possiamo, .'-nammana dissimularaJil 
pensiero che ci inspira lo studio, dal na>; 
atro bilancio dalla apasa aeii rigaardii 
economici, « le preaoaupaxionl. oha .na> 
sorgono. < 

Aggiungiamo ohasolameoite gaardatida 
in faccia il vero, ,e'traenddne'le conBOiii 
guenze. chat ne soaturisodfu) apttnt îMei' 
si possono mitigare le asprezze: Ali «lB«d 
situazione che. non potrabw eiaUa-piii 
spinosa. . > . < . ' 

Oha si:, direbbe di aa ((oitivatora ehs î 
realiszandp una. produziÒDe.: aiilnai. dil 
19i)0 a 190iX<lire,. doveasa .impi^arao) 
700 ..sei pagamautoi.dei: debiti;, iFti(ei)«rt'-. 
insoritti sul.ipodare, 6d0 pec di{si)d»rai' 
questa prodazione dailsi. iasidie deiì.ne-,. 
mici e dei li|dri, .e 300 ^ r il maataai-., 
mentp.dalle.' strade vicinali « daglioertri 
servizi a9.a>.unali, pan moda aha.doraws -
appaaa rimanergli, una liraiìab giorno 
-r. poco più poco m^no -rper'n^éra^' 
Certamente ai pan^eMbba .«ha,,aibBere 
andare, questa pqsiz'ipns diveitrabbA ìa'.<. 
tollerabile e ohet.egii baa'iprasto'. soe-
comberebbe a tanto paso, ' , . 

Ad onta dei maggiori..stonzi,- il falìi-
mentoi starebbe> alle porta di quai-. pa-.> 
varo CQltivatgra, se egli non riaa(i<ì<i)att̂ > 
esattamente la aua situàziouda aon. 
provvedesse,!^ mig^iorMla. >' . '̂ ' ^ -

Oifacilmantala troa. poaUioaa, â vo-o 
le«8a, ooaservaKe. illeso il gno eredito,- i t 
suo onorai a teaan».. diCasi> iutaoi. .<ha ;̂i 
potrebbe mutare in.nnQdairadisalei. Ho^' 
sarebbe il caso, di farsi.dettai illnsionL 

Ma è certo :ahe ,1» «uà" salvezza rir. 
chiadarebbp , il banàfioio qoatemporaitea./ 
di tra tamparameatii la riduzione."dai.-
debito ; la .mitigaaiona, al ^assibilt), dallep 
spasa; a l'aamaato' della; iprodatiane 
annua. •• ' - \\ 

Non sono d,>ffareoti .1 matzi ohe.abSì-. 
sognano alla nazipna per ailontanaraiidal-:'. 
l'abito veiso cui altrimaati-Tavabba at': . 
tirata, idediaota conversioi^l o.̂ aavieLO' -
perazionì, oocorascemare l'onera annuale 

i^Jg^avll%féiil?Sllt§£ÌIì^: 
occorre limitare le spesa improduttiva; 
e, aopra tutto, occorra ooncantrara o«ii , 
sforzo per l'aumento dai valore a dblla 

U 

AtJî A BBRTON-FBATINI . 

Qu#è la ?eFa? 

Spleeavano natte- la striscia argentea 
dell-tofi'enti/ óbstaggiati da' alberi o ab­
bandonati fra-ghiaia' a sabbia. I colli 
tutti' ricoperti, dì'-^ianta'rigogliose s'ad­
dossavano gli uni agli' altri, ora' coma 
appuntiti, ora schiacdi''ati,'f(irmando. pic-
oote„y«lli, ip^Rl»rAi/Mf'BKl*«.?;.SMR% 

Lìnqa. imwobjl^! comq attacqi,ta al. 
aa9lq,',si,tgi)9a .rlttf^ in,.una..posp, afidROa 
e nello,.^t^eso tèn\po. estatina.,KHfi «it-
teiii^gy^,l'^j!e',i;qa?i^.«ha,8u quai f̂ pd^o 
paeqaggiQ,! a||rabt̂ a ,cqme tf'asme^so, un 
imMil^.idiryità. !. , 

E^,)Ì,8Dla sofiia,gra;Didiaso ,a,irOr,ie9ta, 
raj,viyi|fldo^i la ..terr^ facqqda. i^ìifulse, 
pri.ii^,8Ul 9Ja,i.q,arròssa,nijlola,.rifnlt̂ e',siJtllé 
"'•M«ilqji(!qrpaggÌHPM. dal 'orr'aitfi;. sul 
'*we,,(i CU) d)aqa,.tutta|jre.gradjizjoai(.a 
»eooB4«,̂ éll»,;̂ ,î o4,,E,JJ6, q^sa'àpparjvar?, 
P'̂ i 1 W^BSli.e,. i. £«('«((! mano j. densi. 'La 
paBfa,d^l',nn#v,p.,oaiapanilB del; vlHaggj/? 
rnand^ «Ri'i)ti||e»^itla.,4l(r« puntq di r.o»-,, 
ola. qpfne, |av,igat^.dl af8si„imn)i»ai,,br|lv 
iarono al oomparirè dall'astro rajiispta., 

Allora la donna si iqcasBe (V>n: nn bri­
vidìi di piacere e sorî jse debolmente. 
Er.a ben lungi dal supporre che un pomo 
per tottO|,quel tempo la ataya psservando, 
riparai^' dagli arbusti e dalla roccia 
sporgane. 

'Tale individuo, vostito inappuntabil­
mente d'alpinista, avoya in sé qualche-, 
cosa che io denotava o sofferente, od 
abituato a||a occupazioni assidua, dal­
l'n'pmo oonsuiqato nello stadio. Anche 
con quel costuma, anche in quel luogo, 
ma,|grado |a bellissima fisonomia, l'alta 
ed e|eg«'nte figura, apparivo, come stanco, 
poco adatto agli esercizi ginnastici, a 
malissimo preparato all'impressione del-
i'afia montana. < 

Anch'egii. è venuto a contemplare, 
coma Linda,, il sorgere dei soia, anch'a­
gli ha intanzìoua di tentare la ardua 
salite; ma fino a quel .[yinto,̂ ^ otb e\i« 
solo Jlài']^ó^fói»àss^i:l9nMto,i-'Aòi^iè'già 
stata la magnificenza, di quel paesaggio, 

.bepsì la-̂ figipparsa delt|i donna., si agila, 
I si strana,. Qell'immobihtà che iasciavai 
, supporrà il lavorio di una. manta ' atta 
, alla ginnagfjp^ dal pensiarfi.. 

La vede di profilo,, e quantunque ia 
ri^^fjj eeprosBÌo^a manchi a quel vt̂ ltq, 

jpure ia 4isaità. della, pos^.^i^ linea del 
callo e dalla siaaóiata. parsoqa ia do­
nano;, come un' aria 

tolse da un taschino una piccola sca­
tola (ii, colori 0 dìade sul foglio alcuni 
rapidi'tocchi, ma si bene attenta, che 
quasi la sua fisonomia si altaraya nello 
sfoi-zo della riuscita. Finito ch'ella ebbe 
il suo lavoretto, lo tolse dalle ginqs-
chia, allungò le braccia, aocahiuse gii 
occhi ^er studiare l'effetto dall'insiama. 
Un sorriso di trionfo la rischiarò il viso 
ridonando alla sna fisonomia la nobile 
espressione estatica e fine. Il cane che 
in t,utto.qn^f, ,t;^pq. |e e^$,. t̂pt;: 

Wall pied48Ur 

;,apre II suo album, su cui traccÌAv fab' 
brilfpaatadellelinee. Par disegnerà ifolgg 

,il dorso alla valle, tut^ rapita ne^l'cs-
.seryaziqpp di,.^lifuni semplici fipri,,tpatt' 
par incanto su\, crepacci di uu iqassa 

jgrMijtiqp,,. 
•i W(io.,»lyBui, tj;(iMi| fa^tl, qg!,, IstpiSj. ai 

rizzò! I covifdcìati 
ia coda. 

Li.q^a, dPPP,,e|̂ ,aver rimesso l'album 
a posto, ' stri'nsè alle sue ginocchia la 
grossa te<ita del sana, esclamando : 

— Ohi amico mio! 
E in qu^la voce, in qi^ell'atto sem­

brava conia presa da involontaria ma-
sti,zia, sola, senza, affetti e speranze. 

il signora, coma tocco da ferro ma­
gico, cpedè bene di usc'rire dal suo na,-
soondigllo,, e lo fece con una tale prob'-
tezza, da lasciar supporre ali artista 
ch'egli fossa arrivato in quell'istante. 

Linda, vòìgeoda il capo al ruoiore 
dei passi e delle frondi smesse, studiò 
per un secando quella dgbra d'uòmo. 
L'alila statura, il pallore dal volto, l!oc-
chio scintillante le eraò^, noti, Ribo-
nobbe l'illustre Guido Corri, proprio il 

Sbi: 

Continua.ad osseryarlai, maotra essa ,; marito^di, Sofia.̂  Egli invece, mai aveva 
veduta la' db̂ nna che gli stava dinanzi, 
a Linda lo a^pefittii '.:.-

— Voglia sdusarmi, signora -r- disse 
il Carri, toglieadosi-. Il cappella —. oso 

jChleditria se sono sulla giusta «la. 
La .giovane, con un lieve sorriso, 

domandò; 

— Dove volate reoaî y,i,? ., 
— AI._Rifagi,q.dl $?'n,t,',pbaf{ff, 
Mera-yiglwta, ,|a,.dopna. g«ntil«ii . 
— Siaì;a sqlta gip^4,i:y|a, ima, sa fino 

ad ora vii riasaì'iìacilei làrvl̂ laira'̂ sin qui, 
iooltrandavi, troverete molti viottoli che 
girano in tul;te le direzioni: ad ogni 
m'̂ 'î C(,,̂ ÌIjt.a',tiqb|precoŝ '̂ g îip.?.;j)%9.Wi 
Vi consiglio'poi a prendere iuformèziigai. 
dallat'gante'j che iaeohtratai latantoi'i sì-
gtfor'ejivolgate'a destra-1'! 

— Grazie infinite — rispose Q.9,rri,. e 
di,.paj^o: lij,3to.s'avviò. 

Linda lo vide rapida incamminarsi, 
come lo spirito della leggenda. Allora, 
come presa da iatiuto materno, gridò ; 

— Signorai 
Egli si rivòlse: . 
-— Avete altro a dirmi? 
— 'Sì'.';.""mi"'perMie{tafei "dar*i'Unoon-'' 

sigilo. Non correte cosi: bisogna cam­
minar lenti su pei monti. Vi affrettata 
troppo, sarete costretto a fermarvi e... 
sa siete ig traspÌFaziane.,. 

— Milla grazia, buona signora — 
risposa luì cordiaimanta, — yedf^ di 
uniformarmi al cposifflio.' 

Salutò 4" '̂'pitìi''''fiJVtóe, "• e (iolstìi mi-
noti dapo,..iu quelle.giravolte non potè 
più discernBrlo,. e n'ebbo/piacere. 

Anche lui^adunqu» andava ai Rifugio 
di Sanl^Uberto?- Anche lui l> proprio in 
quitl giorno. Linda e!;a costretta a fer­
marsî  almeno un'ora ove si trovava, par 
non incontrarsi di nuovo col Cerri,' Man­
giò quaichecosa, disegnò ancora, ma non-

icon la voglia di prima. Un <soffio ge­
lato le era, par cosi dire, paesatoosai 

, cuore. Al. momento opportuno, adagio, 
adagi$):Qqni,ia«4 il cammino. Aveva di 

Quando il pae^^ ha.'provvadntoa.spwr. I produzione nazionale, in ogni fornia, E' 
dere questi; 100 milionii per ì: debiti 'b 1 necessario faro uno stadio speciàiè par 
per Ila <arms;: non h&'fatttf, 'ecinoiniciS' ~ - - -"-i.:-"!-! 1.- : - « J J . 
mBtó̂ ,"i)VI||ĵ ':' l|Uttb,',rì,ni(\{ja',»_ ,fa,rb|,/' 

Posto ciò, sa ì ser.vii.zi pubblici slimaiv 
teugono io una . afMa disagiatsi comaii 

questi tra'obbiettivi, e poirra Ogni | 
per raggiungerli. '' 

B' necessario, 8,egastaménte,' svolgere 
tutta le forza uàtoràli de! paese, a' aoà-

sH 

. , ,. . ' l'J 1)1 ..Bill I! H 
già dimenticato quell'uomo. Ebbe bdudi-
meno un rimprovero a farsi'; ' ' 

— Oli diedi — essa pensò''— ub 
buon avvertimento,,. peî obM 

— Vendicati 1 -— ave?a 9ii\% 
giorni addietro la contessa- Aloànti; 

Sa l'amica' l'avaasa inta's'à 'àls'uifi 'fato'' 
menti pDìma, avrebbe detto: 

-— Cosi ti vendichi! '; 

IV. 

li sole brillava in tutta la sua ma-
B"l«S»̂ ')ifi>'ìi™'J,l8S!lk'ifl(l98'Hl. oTìrTOif'f'il'l'fffl'f.lSJ'TlrfiSfl B'. iBBiP1Wl"Hli ' 
altra volta a contemplare II paesaggio, 
Dappertutto era una profnaiona dUlacb 
d'uro, cUa rendeva più efficaci ilatintéì • 
mano misteriosi 1 recassi violentati' dai'>'> 
raggi benèfici. Le cime dai maa'tl('idf" 
un vards incarto, e |e oraste dallei roccfb 
scura contrastatvano col >oial9 terso' ed 
azzurro. Sui pendii pasoolavano^a' grappi ' 
le mandrie : qualche voce argentina 'Ùl 
fanolnlla rompeva il silènzio ; spesso'afa' ' 
il grido lontana' di un- pastore, od li '' 
fischio acuto di un bgscaiuolcti Pi&^' 
fitti i ciclamini.' rosso-'Vioiaìiiel. ibaSii^ . 
vano di sotto le pietre gialla'ed aride, >' 
a sui lembi dai prati, miriadi' dt' aiti'i"' 
fiori montiiiai offrivano alle api, ài tatti- ' 
tilianti insetti alati il succo'«itala.^' 

Dai viottoli) artii saBipBtiglpratehtliv'il 
qualche figurai Umana silabziosoi; faitcie ' 
oneste, ma rudi, bocche ndatiiKttamadte' '< 

luhiuaa, capélli folti e duri, mal 'difeA ' 
dal oappallo eacclato all'indiatio,'-

Quardavano l'elegante signora santa' -
curiosità, proniiaolando nu •> oh'l—^ 
che equivaleva ad Ua oalòtov 

(<]MlMta)L': 

• ' • 

http://ser.vii.zi


IL FRIULI 
m»iiii«imui«MjimiijiiWii«ilniiiii»p«i|i]iilti!! 

Tertirle, col lavoro, in ricchezze eoono-
DOlohe atte allo scambio, cioè dare un 
ùagglor impulso u tutto o 6 ohe possa 
oauaorrsra ad arricchire il paese. 

• . N. Y. 

li 
ad'itaiiaiiUi Trieste! 

Vienna 30 — Il .Tribnnala. dell'im-

Sero, dsoidendo su ricorso di Matteo 
landich, ha giudicato costituire la reie-

xione d'uà atto scritto in lingua slovena, 
da parte del Oomnoe di Trieste, una 
violazione dalla legge, perché, essendo la 
lingua aloveoa riconosciuta dallo Stato 
quale lingua del psese, dev'esser consi­
derata tale anobe dal Comune di Trieste. 

ANEDDOTI PATRIOTTICI 

Tjttorio Iisanoele e Fio l i 
Un redattore della Tr\bM,ika ha intra-

prego la pubblloazione di una serie di 
iateressaatissimi ed autentici aneddoti 
patriottici, dei quali l'ultimo e il segueote : 

li giorno 8 febbraio 1860, il duca 
di Oraoimont, ambasciatore francese a 
Roma, 8) recò dal Papa. Appena intro­
dotto, Pio IX ooa accento concitato 
eaaiamò; 
. — Bbbeoel signor ambasciatore, la 

situazione ai è rischiarata. So ohe piit 
nulla devo aspettarmi dall'imperatore. 
Kgli a i iasoeri riibura la mie Lsgazioal 
8 Is Kotuagna, né potrò impedirle. Mi 
si prenderà tutto quanto egli permetterà 
mi ai prenda, e non mi si lascerà se non 
quanta ^permetterà mi sìa lasciato. Egli 
ha la forza... E' il padrone! 

Esttilc stesso tenore violento agginnso 
essere da' idea già antica dell' imperatore 
di togliere quelle provincie alla Santa 
Sbde. (Alludeva alla parie prosa nel 1831 
dal principe Luigi Napoleone noli' Insur­
rezione delle Romagbe). 

' Poscia il Papa narrò che il Re di 
Sardegna gli aveva scritto quanto segue : 

« Non fa già par i miei balli occhi che 
< Napoleone fece la campagna d'Italia 
«'( 1359 ), uè per simpatia per l'Italia ; 
* ma perchè «gli voleva pttndefmi oerte 
< provinoie dei miei Stati (Nizza e Sa-
«voia). Perciò, io, Vittorio Etnaùuéle, 
«SODO'obbligato d'ingrandirmi, se non 
svoglio, dopo la campagna, trovarmi 
« j>tu picooìo di prima ». 

Il duM di Qrammont rimase traseco­
lalo a quell'annuncio, e chiese categori­
camente, al Papa se Vittorio Emanuele 
gli avesse-fatto dire o gii avesse scritto 
quelle paróle. Il' Papa rispose: 

' -«Le ha scritte a me nell'agosto scorso. 
L'aneddoto emana da una lettera scritta 

dsKoma r i l febbraio 1360 dall'amba 
gciBtora francese duca di Grammont al 
signor Thonvenel, ministra degli affari 
esteri a Parigi. 

k M a t a M ' À t M ME giofiii 
'E' il .viaggio, che si propone di Ute 

il capitano svedese Flindt, con un ba-
stimepto di sui inveiizioa} a dii lui 
costruito. 

.Questo bastlmeiito luogo 60 piedi, 
largò 6 e profondo 5, raggiunga faoil-
mente, a quanto afferma il san invea-
tore, una velocità .di 60 nod' all'ora, 
quantunque non abbia ohe uia mac­
china'della'forza'dì SOcavalli, la quale 
agisce sopra un propulsore di forma al 
quanto diversa ditile eliche, ordinaria. 

Il combustibile è gazoliua e l'equi-
paggio è composto di 7 .uomiai. 

Il cî pitaDÓ Fiindt aspetta a partire da 
New York il, primo giorno di tempo 
bupno è. p.ropizto: e contadi impiegare 
quarantotto ore per arrivare a Queena-
town. 

Sarà bene tuttavia, prima di azzardare 
un giudizio, aspettare l'esito della prova. 

I {eriiicli Ma traÉae clelliica sotterranea 
la.quasti tempi, in varie città italiane, 

si sta..trasformando il sistema di trazione 
àeiìfi tranvie, sostituendo ai cavalli l'e­
lettricità; e sono in gara 1 vari sistemi, 
cioè la trazione aerea, la trazione sot-
ton'aa«4, s gli .accumulatori. Può quindi 
riuscire ioteressaota ed istruttivo il dare 
noiizia.,di. un .aooidenta; accaduto ' sulla 
linea tranviaria che va da Parigi a Ro-
mainville, all'altezza dell'Avenua de la 
R^publique. 

Òaa oavtilli, ohe traevano la vettura 
di «na lavanderia, sano stati fulminati 
dallri .correate. elettrica ohe si è spri­
gionata -dal suolo dopo il passaggio dalla 
tranvia, elettrica, 

It;8i>tema .impiegato per questa linea 
è la stazione sotterranea. Ogni vettura 
prende la sua forza motrice sulla via 
Bteapa, ove.emerge,ogni sa. 2.50, aa plot 
in acciaio, che comunica la corrente e-
lettrioa. 

L'altra mattina, poco dopo la testa di li­
nea snll'A venue.de la Rèpubliohe, la vet­
tura della lavanderia, cui abbiamo accen­
nato, percorreva la via stessa della tran-

vii, fra la due rotaia, Sentendo siprag-
giungera 11 carrozzane dalla tranvia, il 
coaohlare di quella vettura scartò u de 
stra, par lasciargli il passaggio ; poi, 
quando il tranvia fu oltre, torno a pren­
dere il suo poato fra le due rotale. 

All'improvviso I suol .due eavalli si 
impenuano, cercano slanciarsi fuori della 
via, poi cadono a terra tra terribili con­
vulsioni nervosa. Brano stati fulminati 
dalla corrente elettrica partita dal suolo. 
Anche il cocchiere risenti gli affetti della 
correate. Lo sue mani si aprirono, e non 
potevano più stringare le redini. 

Allora alcuni passanti accorsero e voi 
laro aiuterà i oavalli a rialzar-ii ; ma 
dovettero rinunciarvi, I due cavalli, con 
le mombra contratta, con la gambe rat­
trappite sotto il ventre, cessarono ' di 
muuversi, Essi erano stati vittime della 
scarica elettrica. 

Il suolo è rimasto in quel luogo, a 
per un bili truttn oltre, come impre­
gnato di flui.'lo elettrico, 

Questo accidente fu oggetto di molti 
commenti. 

M t i m i agriciili) io Ffiflll. 
Un nnuvo Oireoli) agricolo si 6 costi­

tuito a C o d r o i p o a 
Invitati da un Cnmitato promotore, 

presieduto dall'ing. Moro, si riunivano 
la terza teetn di P,48qua in.Qodroip'i 
numerosi poseidaotl ed agricoltóri dai 
vari Comuni cha costituiisouo quel D . 
stretto. 

Dopo brava discussione, si concluse 
aaH'sppravara Io stusso statuto adottato 
dal Circolo agricolo di S. Vito. 

Seduta stante veonaro sottoscritta una 
cinquantina di azioni. 

Venne poi, ooii votaziouo sagrata, a-
latto il Consìglio amministrativo del Cir­
colo. 

Strani i t o s i fiiiieliri 
Il fatto è successo a Cussoine in Sar­

degna, Fu portato in quel paese, che 
era la sua patria, il oadavera dal fa­
moso latitanto Filippo Carboni, ucciso 
nel conflitto coi carabinieri, a, quando 
il trasporto funebre giunse al cimitero, 
presa la parola,... il capitano dai cara­
binieri, per dire ohe ohi la (a l'aspetta 
a cha la giustizia si divina cha umana 
può arrivare tardi ma mancare mai, 
tanto è vero che se ne ha un esampio 
nel caso dal Carboni ohe si diede delit­
tuosamente alla macchia. 

Potete immaginare l'impressione dai 
presenti: un fniteiia del morto oomin-
O'è a protentire e a prendersela con oa 
altro che seguiva il feretro e che ae-
oondo lui era stato causa del malanni 
toccati al defunto fratello. 

Allora il cav. Dattori, ohe si senti 
oSeao da queste frasi, presa agli pura 
la parola per dira che il Filippo Carboni, 
che era 11 chiuso nella funebre cassa, 
gli aveva ucciso nientemeno cha due 
fratelli ! 

Coma discorsi fatti a un funerale, ci 
sembrano degni di essere notati. Sono 
abbastanza originali, non vi pare t 

CALEIDOSCOPIO 
GrooMha "̂lalatiQ, 
Maggio (1345). Il Patrlaeca BartranUo leriTa 

una lunga difsfu oontro l'imputaslone fattagli 

SrefiBO il Paps di aver favorito la fondasioae 
I una Sinagoga in Oividalo. 

X 
Un peD«Ì«ro al giorno. 
L'flBMrìonxa ò un trofoo composto di tatto 

le armi ohe (» bumo ferito. 
X 

Cognialooi ntiU. 
Gora della ti«l. 
Un medico tedosco ddnsiglfa di ourara ia tisi 

a baio d'idroterapia. 
in generalo — secondo la! '^ già dopo i primi 

dieoi giorni la temperatura febbrllo si abbassa 
notovol mento, e non raramenta ai dissipa del 
tolta Inóltro eoa }& lozioni veogoao combattati 
ancbo i sadori notturni, e Io atato della nutrì* 
lìoae rapidamente si risolleTa. 

B concludeodo nctlve: » Qaantunqao non aia 
ammisiibile olio ema da aà sola possa guarire 
il proseaao tubercolare, la ai deva riguirdare 
eome un fattore terapentieo di primo ordine, 
ohe, toiiome a an congrao regimo' igionieo e 
dietetiso, può dare la gnarigione in un nomerò 
non esigao di casi, spooialmente nel periodo ini­
ziale ». ' ' ' 

X 
La afingo. Soiuirada. 

Beatio a oongìonti prt'nto e final. 
CreaooDO gli anni, TÌone il total, 

Spiwaiiona de) monovorbo precedente. 
VESTIMENTI {yenìi mm ti) 

X 
Por fluirò. 
Un tenore, ohe ha la TOOQ di un bauditore 

pubblico. EdracoJDla sol palcoeceaico e si rompe 
nna gamba. 

~ Ecco OD uomo rovinalo — dice ODO spet­
tatore. — Quella gamba non gli andrà più a 
posto. 

— Perchè? 
— Perchò è impossìbile raddrixfac le gambe 

ai oanil 
Penna e Forbice, 

I 11. ; h prescritta la China di Migone 
: Per ugDi etudo senza d.Btìuzmae. 

FBO¥llf€IA 
(OiquàedìjàiiQlJuilrì).. 

A v l a o o , 39 aprile. 
Gircolo Magistrale. 

. Per un salutare risveglio dovuta al-
J l'impulso dell'Assooiazioue Magistrale 
X Friulana, anche in Aviauo oggi si è co-
i stituita la Rappresentanza del Circolo 
I Magistrale degli insegnanti dai limitrofi 
'j Comuni di Aviano, Montereale, 8. Qui­

rino e Roverado. 
Speriamo vedere presto altre riunioni 

degli stessi insegnanti al santo scopo di 
discutere sui bisogni dalla souola, cha è 
tanta parto dalla vita nationale. ' 

Cinquedita. 

E' proprio vero che col prendere a 
cuora lo sviluppo dalla istituzioni agra­
ria si'ràvviv'a ti miSvim,)nto agricolo in 
un paese. Il Datretto d' S p l l i m -
bergro era forse più di ogni altro 
della provincia apatico in questioni di 
progresso agrario. Grazia alla propa­
ganda fatta da quel Comizio, vi h nel 
circondario un risveglio varamente sod-
dtsfaaeote. Il d'itnizio s >la ha provvisto 
per oltre 6 quintali di sema di medica. 
Quanto buon foraggio per le povere 
staila! Quanto azoto accumulato nei 
terreni I 

Li Casta rur.iia di FaUgll«(ai)nBrs) 
benché Istituita di raoanta ha già ac­
quistato-fra le oonsorelle -una"notevole 
importanza per movimento di affsr', per 
la distribuzione di concimi e di materie 
utili all'agricoltura, e per altra iniziative 
d'ordine agricolo. 

Giorni sono ê S'i ha concluso opll'a-
geozlà generale Hi 0diiier,d4ll4 èoìstetà 
« L'Bglia^li'ao'ta» uh còntriittó' bbtiet-
tiyo di assicurazione contro ì danni della 
grandina di tutta la produzione di sa-
reali dei suoi associati. 

In questo modo, non solo ottenne lo 
scopò (lell'associaziono a premio minimo, 
ma inoltre, per l'iofiueozi morale della 
Casus, si è certi della massima corret­
tezza nelle eventuali llquidaz'oni di si­
nistri. 

La Scuola di panierai di PalazsEOlo 
è stata visitata dal presidente delia So­
cietà friulana per l'industria dei vimini. 
Il bravo maestro sig, Cgaina, anima 
dalle istituzioni agricola del paese, pre­
sentò gli alnnni, tutti intanti a scortec­
ciar vimini, onda prepararsi la materia 
prima pai lavoro invernala. La basaik 
friulana è io coDdizioni fivorevoli sotto 
l'aspetto della coltura dei vimini, che 
vegetano rigogUosil a spontanei, e la loro 
buona utilizzazione può presentare un 
reddito accessorio tutt'aitro che indif­
ferente. 

A C a m i n o d i C o d r o i p o i oltre 
all'esservi impiantita da qualche anno 
la Latteria sociale cooperativa che fun­
ziona egrtig:ameota, si diede vita in 
questi giorni alla Società di mutua as­
sicurazione contro i danui par la mor­
talità del br-atlima bovino, in quale, a 
termini dello statuto sociale, è anche co­
stituita in Sindacato o Circolo agricolo 
pe>r l'acquisto in oomune delle metarie 
utili all'agricoltura a per l'allevamento 
e miglioramento delia razze boviua. 

L'I nuova latteria cooperativa di P a -
lOSXOlo si è lagalmanta costituita.' 
L'altro giorno nella saia municipale di 
Paiazzolo si riunirono i numerosi sotto­
scrittori di Paiazzolo, Precenicco a Riva-
rotta, e venne discusso ad approvato lo 
statuto. Vennero poi eletta le cariche 
sociali. 

Tenuto conto del modo, col quale venne 
generalmente accolta l'idea di questa 
Istitazioua, che è ia prima della bassa 
friulana, non si può dubitare del suo 
esito. 

kimi la \ìm tpii di km. 
U N M O R T O . 

Aviuo, 29 aprila, 
Facendo seguito alla mia di ieri sulla 

grave disgrazia cahsata dalla fuga dai 
duo cavalli, duvo pur troppo comuni­
carvi che il Panlin Baros Piei.ro, in 
seguito ulla ripercossa ricevuta, questa 
mane ha cessato di vivere, a soli 46 
Biiui, da peritonite. 

K' triste il pensare coma la Parca 
inesorabile colla sua terribile falce re­
cida innanzi tempo dai lavoratori inda-
fiassi, degli uomini di buon senso e co­
stumati, utili alla propria famiglia', come 
era il povero Daresl È' generalo il com­
pianto di ogni cato di persone, e i fune­
rali furono imponenti par la moltitu­
dine di gante che 'accompagnò all'ultima 
dimora la salma dall'estinto, 

" ' Cmqùedita. 

I ! v i n o o m i c i d a . Il pastora Pie­
tro Del Maschio da Uarcis, mentre aere 
fa avvi ivasi alla sua abitazione in stato 
di ubbriachazz?) predipi tuva io un bur­
rone, riportando lesioni tali per le quali 
cessava di vivere un giorno dopo. 

morte Improwinn. Ui» «ao-
nosclnta la sera dal 26 aprila passato 
chiedeva di passare la notte nella 'oasa 
di De Pauli Umberto ad. Arra Piccola 
(Triaeaimn), ciò ohe la -fu conoaaso. 
Nella mattina seguente la'4ouna fartn-
venuta cadavere. Il madlìiò giudìdi'^'la 
morte, avv."iutT'.per" t'Qtttti'a di an t̂j'-
risma. 

Oltrni^a;!. L'-i^^nti d-marìo di Al­
zano Decimo fu uUr.ig^iatJ aairasaicizio 
della sue fu izoni di Spaggiari P..t'o, 
ohe fu pi'rc'ò d'juuDoiatn. 

Va ivasca di M!urtlgntt<^dJ 
D/inani r.orra la rinomatissima grande 
sagri annnale, nella qual nircoKtiiLZa si 
terranno la seguniti festivtà: 

Nel pòmariggin concerto muslcale'suira 
piazza F(?otabruna, sostanuto dtil» Fan­
fara del reggimento cavalleria tW^i'», 
geut'lmonte concessa dalla spettabile 
Autorità mjlitare. 

Qranda festa da ;buUo-.>sn eleganta 
piattaforma, .splandidamaute- addobbjita, 
con distinta orchestra udinese, saranno 
suonati i migliori ballabili dello scorso 
Carnovale. 

Alla sera illutninazioaa fantastica a 
palloncini veneziani di tutto il paese e 
fuochi d'artificio. 

Gli oseraizi tutti, saranno forniti di 
scelto bibita a squisite vivanda a prezzi 
modicissimi. 

La Direziona della Tramvia a vapore, 
attiverà io tale occasione il seguente 
orario'sp'eòiale.- ' ' ' 

•' "'-• Andata'' '•'.'• 
ndiuP. 0. MartlgiwMo P«g>g[OK Sutdanisle 

13 55 14 30 — — 
15 15 15 63 16.11 16.43 
15.20 15.55 16.15 16 48 
15 30 16.5 16.25 -
16-15 18 60 ,. - — , t:— 
18.25 19-— ' 19.25 19.52 
18.45 ' 19 20 • — ' • — 
20.— 20.35 20 55 21.25 
22.— 22.35 — : -

— 22.40 23.— 23 30 
0.25 l,— — — 

Ritorno 
Saultuiele - Fagtgna' HaIrUgntma'Udiiie P. 8. 

— — 14.33 15.8 
13.50 14.20 14.38 15.15 

— 16.30 16.50 17.25 
— — 16 56 17 30 

16.65 ,17.25, - ,l7i45 . , , l f t . 20 . . 
18.10 ' 18.40 • 19.— • iO.35. 

— , — • 19.25 20.— 
20,25 ' 20.55 21.15 2150 
31.45 22,16 22.35' — 

— — 88.45 23.20 
— — • 1.5' • 140 

Biglietti di andata • ritorna a prazzo 
ridòttoVUdfffa'porta Ga'iHonà-Iilirtigo'àceo 
cent. 80; Fagagaa.Martlgaaaco'aent. 35,-
San Daniale-Martignacco lire 1.20, com­
presa la' tassa di bollo. 

UDINE 
(La Città B ii Comune) 
P r i m o M a g g i o . Una constata­

zione quasi superUiia: là città ò calmi 
ad ha la-'sua ordinaria fisónocala; o-
gnuno va tranquilladaente come il sò­
lito per le sua faccenda; n«gli stabili­
menti industriali, nella officine e nelle 
botteghe, si lavora, si vende, si com­
para e si contratta, come negli altri 
giorni. C'isi ò a Udine la mattina del 
primo giorno di Miggio deiraorio 1897. 

— Il socialista Demetrio Canal ci 
manda un suo scritto sul primo Maggio, 
net quale inneggia alla fratellanza u-
mana, alla ginatizia par tutti, al bancs-
sere assicurato ad ogni lavoratbre, al'à 
prepotenza scomparsi, alia Ciilicità uni­
versale ed immanente, ecc. 

Speriamo, speriamo, caro Demetrio, 
chî  abbia da spuntare l'alba di un così 
b̂ l giorno sopra la terra. Peccato cha 
noi allora 'saremo..., sott'i la tarr» I E! 
con noi chissà quanti altri, che hanno 
ancora d i venire I' 

T i r o a a e g f n o . Domani dalle 7 
alle 9 si eseguiranno le lezioni terza, 
quarta, quinta, sesta, settima, ottava, 
nona, decima. 

Camera di commercio. 
La Camera è convocata in seduta il 

giorno di venerdì 7 mnggio 1897, ora 
10, col seguente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni dalle Presidenza. ' 
2. Conto consuntivo del 1896. 
8. Storna di fondi. 
4. Brugazione dal sussidio di lira 300 

par l'anno 1396 alla Scuola d'arti a 
mestieri di Pordenone. 

5. Appunti al disegno di legge da! 
Ministero della finanza sull'imposta di 
ricchezza mobila. 

6. Modificazioni ' al regolamento di 
pesca fluviale e lacuale. 

7. Modificazioni al regolamento par le 
prove di rendita dei bozzoli, 

8. Consorzia par la conservazione ' ad 
il miglioramento del'porto di Lignana 

a degli, annasi! acali di Preceniooo. ,s 
Marano. - . • , ' . - . ' • . . J 

9. Rinuncia- dal cav. Luigi Cosseiti 
dalla òarioa di membro della Caiil,ar ,̂ a 
sua soitittttibue. . .< 

10. Nomiùa di un membro, effettiva 
e di uno aupplaota nella' ' OomnilMlaua 
d'appallo par l'imposta di rlciih'^zea,mo­
bile. 

11. Numida dal.rappresantantà.;dalla 
Cimerà nella Comodisslona dlsorvegliiinza 
dalla-Scuola d'arti o mestieri'in Pords-
uone, 

i2. ..Nomina della ,Clammissione' 'par 
l'adegiìàtà (iróyìnpiille|(t»l bphull,„,/;, 

P e r 1 g i u r a t i . Il' sindaco invita 
tutti :qaai oittsdini r^sidesti nal'.Gouwao 
rho trovî nsi comprasi, lacuna d^lle ca­
tegorie designata nell'art. 2 dalla Legga 
SUI giurati ad inscriversi non. più tardi 
dal mssB di luglio p. .v. nati apposita 
registro, dai giurati che a tale riguardo 
viene apèrto neirUffiolo Comunale par, 
ricavarvi ladichiarazioai relativa le quali 
dovranno essara scritte nel ragiatro di, 
mano dagli stassi diohiaraotl.ad io.pca-, 
senza ,dell'Ufficiala cha vi sarà.deputato... 
Avverte cha coloro che ommettesiieradi. 
piest'irvisi incorrerebbero nella sanzlppa 
penala stabilita dall'ultimo" parA'g'rafo 
dell'art. 23'e sarebbero puniti con una, 
ammenda di lire 50. ,' . 

S t a g i o n a t u r a e d a m c a g g l o 
d e l l e s e t e . Sete entrate net mese, di 
aprile 1897 alla stagionatura: ... :' 

; Greggia colli n. .71, k. 7305 
Trama 
Organzini 

1 60 

Totale colli n, 
all'assaggio: . 

Greggia ,. 
Lavorate 

72.lt. .7356 

. N. 208, -
» l ... 

Totale N. 203 . . -

Cucina economica pbpo'itiaî  
dl'Udinièr.^Nétio'scbfsò-miW'si'Veli''-
dettèro: minestre 6084, ossi di^Jiroseinlta 
75, di maiala 158, pane 3749,- vino 309) ' 
verdura 337. Totale 10,693 razioni; • 

'Àlìb^V^iiìtiiq. ' ÙaS.opm'^^ 'à?«>à̂ , ' 
nioó'Berti, morto giorni'sonò,'{'atti, ri­
cordano ohe fu in Udina nal 1883,'a vi­
sitare, confa ministra d'agneoltura; la 
nostra Bsposizione. A quest'Esposizione, 
S. £ . chiese dei foilni rurali nostri'̂  e 
incaricò me di fare una dettagliata raìa-
ziono sui medesimi. 
- Presentai ài r. Prefatta'la relazione , 
il 25 Settembre d. a. ed un'appeadic'e \ 
il 12 ottobre ' successivi, a ne usci -U", 
provvldeu'ziala r. Decreto '23 -màrzi) 
1884 numero 2088. ' ' „ ' 

Il ministro Berti capi i biBOgdl, prov- [ 
Vida, e portò alla ' càusa l'appòggio', dà! ' 
Capo dello' Stato, Io non potrò piS' ili- '' 
formare l'uomo previdente dei procreasi '. 
della Istituzione nostra; hot) (lOtrò'piil, 
entarnargli la nostra riconoscenza per ' 
il bene ona fece ; ma l'istituzione' 'restài', 
Il Decreto esiste, il contadino'povero' 
ne senta un vantaggio igienico ad e- ;' 
oonomlco, e la pi'ovinola nostra è tolta 
alla rovina fina: zaria maggiore, ohe' 
se nel 1896 apesa par i maniaci, la _ 
gran parte peliagroai, lira 278;000, nel 
1896' lire 273,000, e dal 1870 a tutti,. 
1896 lira 6,259,000, ben siiperiò^é sa- ', 
relibe stato tale dispendio sé nonsl'fosse 
aiqnanto diffuso l'uso del pane di fra-
manto.' - •.•-•-'.;••-•. --•---'•<«,'-«;••• 

Ora poi che ...gli ammalati^ in la^dio 
incipiente vengqiio aurati colle cuoiue 
gratuite, le quali, in gr>izia del Decreto 
stosso a di buona gente vanno estendan-
dandosi m Provìncia, speriamo ,che le 
spasa diinlnuiscana ancora, e 'ohe i risa­
nati, a mezzo del buon pana il cui uso 
va sempre piì̂  diffondendosi nelle campa­
gne, non ricadano pili nel malo lamen-
tatoi'^ome altrove. , i • S . i 

EIC^O^CI'S; i^a-'feca.ili'buofq; pilman^ej 
ministra.^ l)omeiiico Bert̂ J-ini ifaBÌ.'.rfì̂ <̂  
piangiamo la perdita. 
' - Marni fi Giuseppe. 

C r o c o R o a s a r u s s a . La scorsa 
notte col treno iu arrivo da Trieste alla 
ora 1,30 fu di passaggio per la nostra 
stazione una sazione della Croca Honsa -
russa, composta di trenta su.ore gioyaui 
e robuste e tre medici. La.seziona ò di-, 
retti a Brinlisi per l'imbarco per la 
Grecia, e parti d» Pietroburgo. . . . 

l A M c l a t e l l - g l u o c a r e l Persona 
rispettabile ci riferisce che ier'sera, In 
Giardino Girande, un vigile urbano in-' 
timo di'smettere il giuoco a" 'qbei.gio­
vani che ógni sera giuocano al tambu­
rellò nello'spazio fra la grande a la-
piCcoLt elisse verso,la fabbrica BarduscOt 

'Non sappiamo se si-tratti di uba nuova 
disposizione municipale, perchè 'fino ' a 
ièri il giuoco in quella località' 'erà'|ièr-
me'^so; ma ad ogni m'Odo, s'f'il-divieto' 
à̂  giustificato,-il Municipio provveda a 
destinare un altro spàzio oira'l, gióvani 
possano libei;am'anta dedicarsi 'a''qnell'e-^' 
sarci'zio cosi salutare pel corpo e par lo 
spirito, e ttoto raocomàndato' alla gio­
ventù' dai'beiiamariti fautori fiall'educà-
zlode fisica. ' ' '' - - ': ' '• 
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IL FRIULI 

Spettacolo di benoflconica. 
Il Comitiito eieeutivo per io upettaoolo 
di beDsfioeoza a favore delta Suoietà 
protettrios dell' iofaiìEla, porta a pab' 
biioa Dotliia oh'eMo avrà luogo Della 
•ere del 16 e 16 maggio corrente, nel 
Teatro Minerva, e ohe le prenotazioni 
per t paKKI'ei pouono fare fin d'ora 
rlvolgeadoai alla looale Congregazione 
di oif t tà {Iftlle oro 8 ani, alle 3 pom. 

K W ' { S o c i e t à A n o n l m n C a r ­
t i e r a d i M o g g i o a termini dell'art. 
!18 dello «tatuto sociale invita i eignori 
azionisti all'Assemblea generale ordina­
ria p»r il giorno di vonerdi 21 p. v. 
maggio alle ore 20 e mezzi nella re-
s i d e e ù Soiln Banca Cooperativa Udi­
nese, per deliberare sai seguente ordioe 
del giorno I 

1". Relazione degli Amministratori. 
,. 8°. Relazione dei Sindaci. 

3*. IXscusaioDe ed approvazione dal 
Bilancio 1896. 

. 4".. Proposte del Consiglio d'Ammi-
Distrazione s relative deliberazioni. 
»&*. Nomina di dae Oonsigìieri d'Àm-

nilnistraùon^ di tre Sindaci effettivi 
B^di dnelstfpplenti, tatti In sostituzione 
dei cessanti. 

, Sa. per . insufficienza del numero di 
azionisti riehiesto dall' art. 14 dello 
s n t n l o sociale, ' l'Assembles andasse de-
BSfla, la convocazione si terrà il giorno 
dì' venerdì, 2 8 maggio all'ora sopra in-
diosta è^Deirfstesiia luogo. 

:' Avverte inoltre i signori azionisti «he 
per essere ammessi all'Assemblea do-
vìranno depositare i propri titoli presso 
là Banca suddetta non più tardi del 
fflóroò 21 maggio. 

' C n r b o n c h l O t Ieri mattina, dalle 
Oft 8 «Ile 11, a Onssignaoco morirono 
improvvisamente per oarbonchio quattro 
vacche. 

;I proprietiri ohe sono quattro riaea-
t'rouo eiasouno un danno dalia 8 5 0 
alle 400 lira. 

. ' A n t i u e i l r i o d e l l a S t a m p a I t a -
l | a i Ì R « ' I I oi5llega Htnry Bsrgnr (Mi-
lliao) ha pubblicato testé l'edizione 1807 
dlll'Annu<iri<i della Stampi italiana 
tah è al suo terzo anno. ' 

II' compilatore, da valente pubblicista, 
lo renda.ogni anno più prutifio e più 
p^ciao, introducaudovi quanto è d'in-
tàrease e .d'utilità. 

^Difitttt, i dati bibliografici furono rac-
oaiti e compilati dai singoli giornali, i 
qfal i sono ora classificati par materia, 
località ed in ordine alfabetico. 

•Di più, oootieoe l'elenco delle Biblio-
t^oha esistenti In Italia, Camere di Oom-
marcio,' Olubs o Circoli, Comizi Agrari, 
Editori Librai, Tipografie, ecc. 
J lusomm^ lii.Tantf un lavoro accura-

tiMimd, e dr necessità, non solo per chi 
v&e nel giornalismo, ma per chiunque 
B'£^j»i$$;a.,4aUmadeeimo od ha bisogno 
di ricorrere alle industrie inerenti alle 
pubblicazioni periodiche. 

Un bravo di cuore al collega Henry 
Bergef, con sinceri auguri ohe il suo 
i lnnuaWo divauti diffuso corno lo me­
rita. ; 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alt^-qra 8 e mezza per la serata d'o-
o(ìr,c della prima donna signora Paolina 
Parmigiani, la Compagnia Darvia-Favi 
rappresenterà la spettacolosa applandi-
tissima ' operetta in 3 atti del maestro 
'Vàrney, La Paiole, nuova ppr Udine. 

La • Falote è ano dei suooessi del 
g iorno; , fa replicata centinaia di sere 
a .Pai; igi;red è measa in scena dalla 
Compagnia Darvia-Favi con grandelusso 
di, soepari .e vestisrio. 

Negl'iatermezzi la seratante canterà' 
due romanze. 

— Domani rappresentazione. 
— Lunedi ultima rappresentazione 

e serata .d'inora del signor Edoa-do 
Favi. , 

B à b d a (àitiUtare. G eoa il prò-
grama;i» dei pezzi ehe la Banda del 36° 
reggimento fanteria eseguirà domani 2 
majffgio . in Piazza V., E. dalle ore 1 9 
e mezza alle 21 : 
1. Marcia «Frate l lanza» Moroni 
2 . Mazurka «Carole» Capitani 
3 . Scena e floale terzo < ito. 

befto il Diavolo» Ueyerbeer 
4. fantas ia sulla « Mascotta » Andran 
5. Coro, romanza e floale 2> 

« I pr,D|ue,8si sposi» Ponchialli 
e . PoIkkVfiPioella» tìracco. 

Tribunale penale. 
Ddienxa 30 aprile. 

Rossini Italia fu Antonio d'anni 38 
da Udine,'imputata di lesioni personali 
a danno di Simeoni Giuseppe, fu con­
dannata ad. un niese di reclusione. 

- ~ Trigatti Giovanni di Antonio d'anni 
l'i'.da^Qalleriano (Lestizza) per lesioni 
p e ^ u a l i a' dìinnó di Sgrazzutti Barto­
lomeo .fu .condannato a mesi 10 di re-
c l u s i o g ^ s i i ^ i / . , . ; • • • . • 

-!- Gottardo Giovanni di Giacomo, 
d'^Bpl 3 3 , da Beivars, imputato di ap­
propriazione Indebita, a danno dell'osta 

De Biagio Alessandro di Udine, tu con­
dannato a mesi due di reclusione e 120 
lire di multa.' Quatta pena fu condonata 
però'per l'amnistìa. 

B e n e f l e o t u i a . La spettabile fami­
glia Zampare offerse ettolitri 2 di gra-
ooturoo a beneficio dell'Istituto delie 
Derelitte. 

A c r l p p l n a m a d r e d i W e r o a e si 
narra ehe svsass «onsérvatii fino ti olofauit'anal 
intstta U lus bsllézu ficsado aa bagno fri^do 
ogni mattina. Kon si ss aho tati naiMsu sol' 
t'uqoa d«l bagno; aa VWmmta, la polrera ner 
bagno • tsoletts, preparati ool sedimenti slMlini 
d«u'»ei}n* di Nocers umbra, ha la plA gnnde 
effleaois par oonierrare la pollo fresca, morbida 
* nllattii, difendendola dal nataralo dopsrimoali) 
dell'eti matots. 

L'Ebnnea i puro pnparafa la cotanolti l'ar-
nnto antito di iqnlaita alagsnu ijonu dantiMcio 
' ol '"- "—'-' -

i pi --
«Ipria inodora od antÌBettlea por rendere^la pollo 

gì 
dalla pli alta oMoaola por 

" idi brillanti i denti 
rendere bianchi o 

troaerf ancone lo smalto, o eoiae 

morbida o Tollnttta, a farne scomparirò Io mac-
ohio « le sorapoiaturo. Per oommis - - — ~-
sleri « 0,, Milano. (i») 

U Supplemento al Foglio 
periodico della R. Prefettura 
di Udine, N. 87, dei 28 aprile 1897 
contiene ; 

Ad laitDss di Babncw Anns-Msaii, od in so-

Suito ai baodo 17 aprilo aorr. del Tribumlo 
ì Udioo, avrà luogo avanti il Tribanale ateaao 

all'udionaa l i giugno p. v„ la confronto di 
Gomnsio doti. Luigi, V incanto por la nudila 
del boni immobili siti in Foiollo s Padarno. 

— I soci del forno coopofatlTO di baasfisonia 
lu Puian di Prato aono eouTOcati in aaiamblea 
noi giarao di domenioa 16 maggio p. v,, allo 
ore a ast . 

— Dlsiut Natala ta Natalo domicilio in Mon-
iooars, vieta ^oablui genero di eacois • paesag­
gio sol fondi di Boa proprietà aitoati in Maiano. 

— Nella eaoouiiono immobiliare promoiaa da 
Miooli Crialioa fa Antonio vedova Ztnaa di 
S. Daniele oonlro Pagnutti Piotio fu Ni<al6 di 
B. Daoielo, in aegoito a pubblico ineanto furoso 
voadati gli Immobili citi in Mappa di 8. Banlolo. 
U termine per offrir* l'aumento non minoro dei 
acato, scado proiao il :rribanal* di Ddino nel 
giorno 14 maggio p. v. 

B u o n a uaauxa . 
OHerte Alilo alla localo Congregaaioa* di Oa-

rità in morto di 
Catwiani Zumtlli Maria .• Prof. oav. Sllirlo 

Mani e famiglia lire i. 

— Per l'Istitolo Dsrelitto in morte di 
Antonio Lnit t Bnrìoo Maaoo lire 1. 
J)t Ilaria Uario: Rocco Oinsoppe lire 1. 

A v v i s o . Sontima diverse da darsi 
a mutuo presso Q. 0, Bertoldi. 

S c u o l a p r i v a t a . Virginia Fasoli 
avverte chi ne può avere interesse, di 
aver aperto in via 'Villalla, n. 27 , uba 
scuo'a privata per bambini d'ambo i sessi. 
D à pure ripetizioni ad alunni della 
scuole elementari ed a prezzi modicissimi. 

D * n l t t t t a r « l uno stanzone par uso 
magazzino in Piazzetta 'Valentinia. Ri­
volgersi all'Amministrazione dai Friuli 

CHI HA ^rnoim 
di fare una cura rioostituante ricorra 
con fiducia al F S C B R O P A O L I A R I 
ohe trovasi in tutta la farmacie a lire 
U N A la battiKlia. 

Osservazioni metagrologiclie 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

1.6 
ov. 9 

80 4 . 9 7 loroS. ìor« 16 jliraai ] 

Bar. rid. a 11) ' 
Alto m. 116.10 
UT. dal mura 
Umido ralat 
Stato di Oielo 
Aoqoaoad mu 
|[diraiiono 
Ì(Tol. Kilom. 
Torm. oentìg. 

1 T B L . E O R A M M I A L R E 

Rontd 30 — Arrivarono al Quirinale 
in questi giorni, complessivamente, di­
ciannove mila telegrammi dalle provin­
cia d'Italia e dall'estero, per felicitare 
il R e dello scampato pericolo. Perven­
nero inoltre un miglialo d'indirizzi In­
viati da municipi, associazioni, enti mo­
rali, eoo. 

MOTTZÌ E DISPACC] 
DiBX, MAJTINO 

Non ci mancherobbe altro! 
Roma ^ — Si assicura che 

Rudiuì inteade preseatare un 
prof̂ etto per una eduzione di 
50,000 lire ad ogni giornale 
quotidiano, aumentabile ia base 
ai redditi accertati dall'agente 
delle tasse. 

Eohi dall'attentato. 
Roma y — Il questore Mar­

telli chiederà il suo colloca­
mento a riposo, avendo ora­
mai raggiunto i 37 anni di 
servizio. 

Egli però pubblicherà una 
lettera per giustificare il pro­
prio operato di fronte ai pub­
blico. 

COSE J^'ARTE 
L a D u s e a P a r i g i . 

Gab'iole d'Ainunzio ha acrilico l 'ul­
tima riga del Sogno di una mattina 
di primavera, ia commedia in un atto 
che Eleonora Duse aseguirà nel pros­
simo giugno alla Renaissance. ' 

Contemporaneamente lutti i giornali 
di P a r g l si occupano già a luogo di 
Eloonora Disse e del suo repertorio, 
che in buona parte sarà lo stesso 
di Sarah I3ernhardt, giacché com­
prende La signora dalle camelie. La 
moglie di Claudio, Casa paterna; oou 
l'aggiunta di due lavori d'improuta 
schiettamente italiana, La looandiera 
di Goldoni e Cavalleria rusticana di 
Verga, e di uno inglese. La seconda 
moglie, di Pinero, 

Santillane, nel Qil Blas, dopo di 
aver tratteggiato brevemente ia carriera 
artistica delia nostra illustre attrice, 
rammenta le parola di Alessandro Du­
mas, nella prefezione della Princesse de 
Bagdad, a proposito della interpreta­
zione speciale che di questa commedia, 
nella scena ouimiuanta, aveva fatto la 
Duse . 

S , come Sanlillane, tutti i critici ed 
i croniquert parigini, già olevaDO inai, 
nel loro più colorito stila, all' astro ita­
liano, ohe si accinge, per la.prima volta, 
a rioplendere nel oielo artistica della 
Francia. 

Comete commerclilo 

786.3 
77 

i|.aop. 
gocce 

1S.S 

753.S 
50 

misto 

aw 
6 

21.« 

753.4 
78 

cop. 

1«.4 

749.1 

oop. 
3.3 

2 
i8.a 

Temperatura ( ( « S » ^ ^ , 

TouporatDta minima all'aperto 18.3 
Itani» probante : 
Tenti freschi apeelalmonts meridionali -

vario. 

I 

S u I t a l i a e f u o r i . 

Maroia di resistenza dell'89. fanteria. 
L^ mattina del 2 8 aprile p. p., alla 

ore 6, il reggimento usciva da Porta 
Venezia di Brescia, e giungeva il primo 
battagliane al Rosso Fontana ed il se­
condo a Rocca Bernaoca alle ore U ; 
dalle quali località a mezzogiorno ripar­
tirono per riunirsi a Nave e proseguirà 
per Brescia, dove giungeva alle ore 17, 
percorrendo in totale circa 4 5 chilome­
tri, in completa assetto di guerra, senza 
lasciare alcun ritardatario, ed in buone 
condizioni. 

S e t e . 
Milano, 30 aprile. 

Nulla di meglio e nulla di peggio nel­
l'andamento odierno del nostro mercato 
serica. 

Diversi affari furono definiti a prezzi 
di vantaggio pel compratore e riguar­
danti greggio di qualità media a di buon 
incannaggio. 

{ I lavoratori sono poco ricercati a la 
Cielo > offerte per essi sono tali che, per lo più 

vengono rifiutata dai detentori. 
Le sole qualità che mantengono i 

corsi già fatti sono quelle dal sublime 
in su e di titolo fino e finidaimo. 

i contratti a prezzi difiaiti per ga­
iette del futuro raocolt'i hanno anc >ra 
da priucipiara e tanto acquireutl che 
venditori sembrano poco smaniosi di 
sollecitarli. 

fDai Soh). 

Un torneo di IswO'tennis. 
Nei giorni 10 maggio e seguenti avrà 

luogo a Milano, io'via Idario Pagano 5, 
il torpeo di lawn-teunis pel 1897 . Si 
avranno le seguenti gara : 

Campionato italiano singolare — Cam­
pionato italiano doppio — Oara libera 
singolare — Gara libera doppia. 

Prima di questi tornei, cominciando 
alle 14 del 1° maggio, ci sarà ia solita 
gara per il campionato, sociale. 

.> La Direzione ha atabiiito di ammettere 
il pubblico ad assistere al tornei. 

Qibur, 

S I r i c e r c a n o in affitto diverse 
ville-campagna e case in campagna nel 
Friuli (Provincia di Udino) Offerte con 
spiegazione dei locali e prezzo a E. For-
nasari Banco Caffè Flora, Piazza Grande, 
Trieste. 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

IWJ 

CÀRBOKO M UUIO, milBIie, ED MU m 
R O M A 

(Capitale « o d a l e L<. 3 , 0 0 0 , 0 0 0 > 

ÀppaFeeehi Antoioatiei Brevettati 
per r illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, ViU^; 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secoBLjia'' 
il numero del fiamme occorrenti. , ••^•'•'' 

Orli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Sooletà 
Italiana pai Carburo di Galoìo, Acetilene ed altri Gas forouo 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune, fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò che. dimostra-.la 
la loro perfezione e sicurezza. . "'. 

CARBURO 01 CALCIO 
sempre in quantità sufficiente a disposizione degli Utenti, 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provinola 
di Udine Sig. Cav. «Siovnnui l laroovlch — Udina. ; 

Bollettino delia Borsa 
UOC^B l maggio 

Ital. 6 V, «aUntl 
. fino mese . . 

Detta i </• u couposa • 
ObtiUiaiieal Asie Eaelee. i 'U 

BMtUgoitiiioal 
Ferrovie laeridìenaU oa . . . . 

• 8 "/, Italiane ex eoap. 
Fondiaria Banea d'Italia 4 */a 

. 4 '/, 
f> S •/, Baneo di Dfaiioli 

Ferrovia Udme-Pontebba . . . 
Fonde Cassa (Us|i. Milano S'/, 
Pnatlte Ptaviacia di Udine . 

Banea d'Italia n onpona . . 
. di Udine 
. Popolare Friulana . . . 
• Cigopirat.va Udinese . 

Cotonlfleio Udineae ex Conp. 
• Veneta 

Soeietk Tcamvia i' '. Udine . . . 
V Ferr. liferldion. ex eonp. 
• • Medìlerr.exwnp. 

C ' a m b i • THluCa 
Francia aké<)Ue 
Ganaanla > 
LfDdia * 
Anatria Hanaonote . . . . 
Corone > 
Hapoleoni . 

WltlnaF iftlA|i«c«l 
Ohiesara Parigi sv eoapons 

13ii7. 
apr. 30 

»«,70 
96.90 

lo».'/. 

806.«/( 

i93,' 
*0B.— 
Ì6S.— 
6 1 S -
10» . -

690.— 
1 8 0 -
126 -
14.50 

IBOO -
SlS'i.— 

8 0 -
««8.— 
B09.-

106.V, 

iso.-
26.59 

»«.'/, 
110.'/, 

ai 03 

nug. 1 
96.70 
05.9S 

105.'/. 

805.'/, 
MS.— 
469.— 
4 9 8 . -
406.— 
469.— 
613.— 
10*.— 

I t o . -
1!B.-
84.50 

ISOO.— 
«68 — 

« 0 . -
688.— 
5 0 9 . -

105 </, 
1 8 0 -

!iS50 
«ai-V. 
U0.«/. 

ai.oa 
91.V. 90.'/, 

Il cambio dai oerti&cati di pagamento 
di dflsii doitanaii è fiasntn tinr ngei 
a 1 0 S . S 0 . 

L i a B a n c a «11 U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziune fMo il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOELI (errate reipoiialiilo 

naturale purgativa 
d'slla Borgeate di 

tQSERxtóNi JS 
BUCAPBST (PHaHBBIA) 

a UQ medicÌDaie ormai cooosciutd 
universalmente, e Io comprovano i molti 
pareri di celebriti mediche, fr^ le qual i . 
le seguenti: . . 

Un rimedio sovrano, una vera eoniitista'» 
benoSelo di nsoIU sofferenti. . . 

lioma. OaT. dott. U. ClamUal. 
É di oartlaaimo effetto. 

VdiTK. as7. dott. 7. OelotM.. ., 
Una volta preseritla non vi ai pnò pld rlnaa 

- irò qualora oecorta un purgante.pronto ,̂ U4àro 
e agevro da inconrenieati. 
«lare qualora oecorta on i 

rro da inconrenieati. 
f^erona. Prof. B. Ibasaloagò-. 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, ohe anche quest'anni 
tiene un grande deposito di seme coma 
• r r i r o g l l o - v i o l e t t o . E r b a s p a ­
g n a » k o i e t t a « A v e n a a l t l a » ! -
aOMf tutta merce delle nostre campsfrue 
iriolaue. Tiene pura del M i s c u g l i o 
per semina da prati artificiali. Oaran-
tisce buona riuscita ad a preszi ridotti 
da non temere ooooorreuza. 

Regina Quargnolo 
Udina, via dei Teatri n. IT (Casa Da Hard») 

LA STAGIONE 
Stee a Milano illeilid d'ogni meae 

in due edizioni, egaali però nel formato. 

Ciascuna edizione dà, ogni anno, 
DA Numeri [2 at meae); XliOOO inci­
sioni, 191 appendici con 9 0 0 modelli 
da tagliare, 4 0 0 disegni per lavori di 
fdntasis, t f t P a n o r n n a a l u « r o -
• n n t l p l i a (1 ni mesa), eco: - - Lu 
GrMiBi&e fiidflnioiie dà-in pii'i 36 
figurini (3 al mese) colorati finamente 
all'acquarello. 

P H S s a s u ' A B a o i v a H B x v a 
per l'Italia anno sem, trim. 

Piccala cdi'ii'one L 8 4 . a o 8.SO 
Grande t > t « . — « s . — 

La S&TSO.'V È l'ediziona francese, 
che esce C'.ntemporaneament« alla 
S t a g i o n e , e eoo gli stessi prezzi 
di abbonamento. 

Gli abbonamenti decorrono da una 
dello seguenti date: I" ottoììref 1° ^etv-
naio, !• aprili, 1» luglio. 

Per us.TOciarst bisogna dirigere let­
tere e vaglia a l l ' u n i e l a P e r l o d i e l 
U o r (I t i , Corso Vittorio Emanuele, 37 
H i l a n o . 

Viene presa volentieri dai malati, pndae* 
l'effetto deiiderato senta diatnbii " 

Rorria. Fiot . .OOBUa,., &. BaoOtlU. 

Pilo rivaleggiare eon qualalaai altro purgante. 

Livorno. Oav. dott. 0. UcistU. 
La racoomando di preferensa a l la .a l^ «0.01-neri, percU apiega aiioae slegi» « rwidi K. 
e piemia. 

Siena. Prof. oftv.'Ài 0aat||8rt, :' 
La prgferlaao a tutte ié altre oongeoeri, . 

Pisa. Prot P. edcow. 
Aaione eflleaoittlnu, pnrgaale'ftcUe • blandoi 

gusto gradevole. 

Roma, Prof. ooum. 0. ElaglScne ' 
msdieo di S. M. il Re d'Italia!' 

EfSesce pargante bone tolleralo dinl'lnirernii. 

Napoli. Prof. S. d« avoA, 
Effetto pronto, sicuro, la' raaoonùddo di p(«-

(etania alle altre «ongenerl.' 

Veneiia. Sstt. 0. Oabi». 
L'OBiaiNALB acqua 

purgativa della mia sur­
gente porta il facsimile 
Copia di approraiiooi mediche a riehiesta graUi. 
Depositari generali per Udine e Provlnoi» 

Udine - Pico e Zavaena - Udine. 

"TpwWBMiBira 

Quc&t.i &pleiulida livlsta, che è l'unica del gè.* . 
nere clic veda l.i luce in Ilalin, si publilicn ogni.' 
ilomenici, e BÌ vende dui librni più uccrcclitatì. '• 

.\ljUDNAUENTi ; ' 'i^ 
Anno Lire 15 — Semestre Iiir« a •' '.7 

Un num. aeparaio, nant. ae <'. ^ 
DiriKersi per oBBOciazioni e pubblieitA al KO'ÙA,-ì 

riviita politica farlamtntare. Via Xtitone ^uovo ,"1 
N. 9 . - Koma, -

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

TìiiteG.wiiiti.tt(ii;e.s.JU].... 
Udirne - Via del Monte, 12 - U d i n e 

file:///ljUDNAUENTi


IL FRIULI 
Le insemoni per II JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Aidministrazione del Giornale in Udine, 

Viilotq unii prciva iiicpulc^abìle (ir'lla virtù s ib'lln suporiorìti 
della vera acijùj .• . . • 

qjININi|-lIGttNB 
" PROFUMATA t; If^OOORA 

chiEjdolH al voBlro parrucohioro^lie DB usi pei vostri capelli e ppr, 
la terlia, 6 dopo podio volto siVott) oonviiiti p coutintii 

tì^HHÌ,n p i j ì t ivur iB { ter n d u t t u 
ui inrdnrNi •iulHe e»»t!<affif^i4mi. 

SI vendi; tanto prufiimata i-Er' iiii)doi"ii ih (laci)iii ila L. L S O t j S 
ni .in ljotti|(lie grandi dn L. S ^ O ; ' • .. . , i 
Tratiafi, eia- ju/li i Farmacisti, J>roghicri o Pm/uinieri del Regno. 

A UdìtiQ (la Eiirieo Maaon oliini^gliora, dai Fratoll! Petro^zì parruRolàori, 
Ai, Franocsoo Minisiai droghiara, da A^olo Fabrii farmaciata - - A Maniago da 
Silrii^ Boraujia farmacista — A Pordon^a da Qiuaappo Taaiaì neiioiìanta — A 
SpLJiriibnnniduBaAaio Orlandi a dal fKratelli liìriaa - A Tolmaiio da' Ohiuni 
farftU&nÌH/-̂ 'A; î Ĵatobba da Aristodeoio Cottoli ocgoaianta. 
Drpusito gonernle da A . . AIJKO&e « C.> Via Turiin. 12, M l l n i M ^ . 

Alla fpsdìxiòol por ].acÌ!a piralaJo aggiuogora ocntesiiui HO, 

i t ' i n 1 l ì ) TfT - i . -M i !.••) 

B 

t)«È 

•j?HJ W S ) ^ 1 ! ^ 

PREM^ATQi C ( ^ m% AljEDAGlJE 

AMIGA E HfflOiàTA SfECIAilTA' 

xm^y^'^ MMENICO 
yjÌ^.«fii42p«ì*NO - U D I N E - VIA GRAZZANO, 

Biiiità é?i|iB|ÌŜ ift:qttalunc[ue ora del giorno - Preferibitó^al Selz od al Fernet̂  prima dei pasti e all'ora 

derTermouth-Vendesi nei'prineiiali Caffé e dai Droghieri,e Iiiqii(iri8ti d'Italia 

mipilÀRAZIONI 
Sigi. Be Candido Domenico, farmacista, Udine 

Mi ù somraaiuente'grato l'attestarla - ohe av«odo usato 
il suo AMARO D'UBINE' l ' h o trovato d'uua efflcacia 
aorpreodente uon solo i n t u t t u qudlle tualattie'di sloiìiaiìó 
acaoRipagnate da auoressln, ma ancora Delle iiiappetauze 
derivanti da poiitiiniì, da malattie esaurienti, parche non 
esistano da parto dello stomaco medesimo cause malva^e 
ed irrisolubili. • ! . • • • • • > 

L'AMARO D'UDINE é uno dei migliori tonici.ohe io 
abbili conosciuto, e uuo fiuirò di prescrivere ai allei olienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della-mia perfetta 
stima ed osservanza. 

PalignARo a Maro, {5 fabbraio 1866. 

rViCMla dolt. l 'cllei^rini 
Oiralloro delI'Oipadole CiTila di Foliguoivi a Mara (BariJ 

il Bottosoritt'o, dopo lunghi e ripetuti espei;imenti è 
HetO'iditì>ÌBV^W''i!hé &'ÀÈiA'RO D'UDINE gieparafejdal 
chimieo farmacista Domenica ' De Candido è lì vero " rige-
iiw8lW9i'd«ll«fitgto!ti«lc<f,"1)'8ldhg"Bli'hiEÌirìa .l'appetito e facilita 
la digsslloiw., ,;"•"•'•"•";•• '•' " ^ ' : ' * ' " " .- • 

'^twPfiquoire uón alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortifioanta adisce pdtMiteUeb^ siij'tiervi delia vitajorga-
nioa-tt^tiitOak-^S r^èSstituendb 'tutta la màsaa sangiiigna. 

ir.'U M>tl4«^itto.quindi;«aprime. IWgurio ohe L'AMÌARO 
D'VIÌllfÉii)^'!\ii«ilipBai-f\i^'a^fi'éftito^'d'àl pubblico ed;tiiiche 
prescritto,dai Ji>eaLìd'"KfiS^'Ir'i&lgllut' tonico diffestiro che 
si (.riSSasfe;»*!^ a ì: « y 0 y 

'"• AferniB,,^. ìiibbmio I6DQ.. 

iN^oir.' Ciactaita La F^rJjott 

L . . H ^ i .Wl^.. I^Alìlfl iA [,1U[|ì!'N'r|ì' " ' l o » B p p f k r e u t e n i e u t e dovrebbe essere lo scopo di ogni an.> 
1 • J m l j j t j r- i ' i ' '«J^''aUiIiHH l U nialato ; ma invece moltissimi'i'sooo. colb'ro che affetti da malattie 
I ff^.ipt. segrete (Bleniiorragie in genere) non guardano che à far tcomparìre al pili presto l'appareili;.! 
l J l 1 mm^^ièì msle che li tormenta, anjichò distrugg-ere jjer scmfif e e radicalmente la e n n « a eie l'ha 

prodotiir^P^B'^'^^/'Ilrr'fiac^emiy'aiiVi'ngenti dannosissimi a « a l u t e p r o p r i a od a quella della p r o l e na 'meKura . Ciò suc­
cedo <KftnIv giorVitit quelli che Ignorauo l'esistenza delle p i l l a l i ) del Profe.ff^i; hlJliQI l'OKTÀ dell'Università di Pad.iva, e della 
*ttìn'(l<W«S>jilMMSiS*S,«he-costa. I t o o » . 

Queste p i l l o l e , che oomaiio'èridaii'trontadue annui di successo incontestato, per le sue continuo o perfette guarigioni degli 
8Coli^sÌ!;)^StiCch(t!i»iilii&Ì,l!luuo, come lo attesta il valente dottor BaKailnl di < sa, l'unico e vero rimedio che' unicamente all'acqui 
ed8tiiYS«!gìÉÌaBDaiKi..*!liaiéa»™onle lidie.predette malattie (Blonnorragie, catarri n ali, e restringimenti d'orina). « iPUCIIFICAME 
" ^ J S i i ' k ^ MA^l ìS 'J -^ t ' .QsW g!P£qovi3Ìte medico-chirurgiche dape 1 allo 3 pò ;. • onsulti unche por corrispondenza, 

•''̂ ' :.ojTim..r~^irir 
nviando vaglia postale, di, I^lr.e :> alla 

sola Farmacia Ottavio Galleaui di Milano, con Li'oratorio in Piazza SS. Pietro,e & 
1 Lintij N. 2 i possiede la f e d e l e e m a i ^ I s t r u l e l i l e e t t a delle' vere pillole dal Pro-
"''fossore LUtol POUTA.dell'Uhiyer.sità-di'Pàvia,'< . . . . , , 

farmacia ,Vn(o'n i l io T e n e n successore- al fwuBleaul — con 'Liaboratorio chimico 
JLUIKI IP)>rta e un Via Spadari, N. 15, Milanoi'-» -̂ii'.'ri(jrfvl>'uo franéhi nel ,P,eghif;ojl;5lll|ef«t9fiilÌf!f«(|i]( scatola pillole del Professore 

fiacope,^! .polvere per acqua sedativa, coll'istruiione-sul modo di''usarne. ' t 
•"Sl^BKIHTORI : In U d i n e , Fabris A., Cbmollii-P.j. Pilìp^iiMi-Gfwiaóir, e'L. Binsioli farmacia alla Sirena; Q o r l s l a , C. Zanetti 

* Pa°KJìS?''f'''i:'j?''Mi'??S.'5)?>-.?-''';P«'!<'.fl- Znnetli;! W. •Stìm'valto'; "*»r'a,'"Fflrtaatia NifAndrovic,-; i r r e u t o , Giupponi Cario, Frizzi 
C:,'SSSteiir'j''»)piklM<ro, Aljmovió; V e n e z l a ù Biiitacr ; i ' i i i m e , . G. Prodram, Jaokol K; M i l a n o , F'ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala/ Ni. 3; i e- sua iSfaociwsalo Galloria Vittorio fEmauBole, ir.- 72 Casa A'. Manzo ni ff. toiSp., Via Sala, ^. 16; U o i n a Via Pietra, N. 6B 
e in tuttè'le P(Jn9ÌP?IÌiSF«rmacie del Regno " « . . . •'; 

Sighqre! | 
1 vostri ricc^'non sì scioglieranno piiì neanche coi ' 

'orti calori' dell'eìfate, se farete uso costante de'llii. i 

jEllccioIina ; 
vera arricciatrice, Insuperabile dei capelli preparata dai ! 
F.RATEtLl RlZZ^idi Firenze. ••'-"• ' •" i 
" • "'"' aderire ille continue r'obìeste avute da ogni I 

'Mfoffl«parte per la piOfola bottiglia della tanto- rinbmata»'' 
.^';(w(-^>'-WS€JCI01iW'.4,|!i'enne on\ posto in comm^rGÌo iì''pìc-

"wsy cbld'-'iìioorf' ptfre dnfezionsto tn elegante- astuccio,, con 
rj)!ijialpce'nuovoiaiatenia.:. . 
garanzia del suoeffetio. 

in elegante astuccio coj annessi ,g | i ii,r,rici)iator,i. speciali ed 

annesso il relativo|àrrj)!ijialpce'nuovoiaiatema.: 
iJ(WJne»|io s«<ooesqp o((eij«(o ò uAi 

O g n i bottiglia .« ''» oìanani„ „„i,,n„;„ —."' 
istruzione relativa. 

Bottiglia piccola lire d.a.O. — Bottiglia grande lire a .SO. ' '' 
Deposito in UÌlioó pres'o l'Amministrazióne del giornale « U- FRIULI» 

" '' l] l|in I; '.i|'t'iJl.illBgHIlIiL .asiffi; 

OOOOOOOOÙjOOfiUQlO 
C4liF|TOLgeJB) 

MARCO BARDUSCO 
U D l l V B 

Merentoveoohu) e Via Cavour 

BlÈft|lffMlfEi 
a maóolilna ecL a mano 

One ed o rd ina r i e 

RONCEGIig 
la piti fbrto acqua inliiieralc ursf^nicQ-ferrnsinogii,, 

raccomsnd.'ita dalle primarie Autorità niedichc contro 

j«i-Clori;iÉft iflpjel FÉJBiiti Jglanm, ' 
L'ncqua si vondS'ìn <uUo le primarie fatmacid o negozi (Vacqua mìnorfira in Ifattjgdib 

blou cótr étlchcrtta 'gialU o fanóetta al bòliy colla flriiifl Fmt. D.ri Wftlà.ó sòpràVi l» 
ranMn. dejì osi tata, Quài'darsi ^Aàtle ' coniràifaJiioni e dalVacqua artificiale di R0ìicegH9, 
0rchè inff/itJtittt . . . . . " . 

lunK iitrifffsutn. • 

SìBhìmmìQ Balneare di Ronqepd; 
Fiiìó tn„ flttìziono lìolln, puovu l^rroviit, <li Talsiigmia. Mnffnifjcii jiosiziono, .riyaratft 

venti, loinpijratui-a costante 18-22^ aHh bftlsamic», oaoiutta, puriaflimn,, Jiagni a fanghi i 
rati. cniHp'<;f.n fdrotOr'iipia, I<in(ifQ(empia,.Mai'safigÌo, Oìnnruffìba macìicn', fnaùisfyii: 

:atn dfti 

200 3tiui7.9, Stìjfi 0 a-Uoiii. niumìuaaiohà, ploltricii, «(iiiioiuTn l'arco, umana 'j^kbéQgqUt^t 
Law-TeimU, Coucerli, Kimàom, Stngioiie,MnEgio-Otlalji'e, — Inlbrma la Diroaiou^ -^ 

"̂"ìTi'y'-'̂ ffir'TTnB^̂ MiFff̂ ^ 'iv--

le,JBigliiU'ltiùtUEe del fflondo 
rieot ioselaAe da òHipe tp^in^A ' 
aasnl tonm« l e plik «raiea«l'« 

l e «cigruQikil i 

Rigeneratore uniTOrsale 
Rittoratore dei Capelli Pratelti Miài' 

' Pirentie 
di ANTONIO L0NGE6A ~ Veoosia' 

Questo preparato eèbta essere^ una 
tintura, ridona si capeBi' biaircai il' 
loro primitivo color uero,̂  castagno q. 

_ biondo: impediste l»<èÌ8«M;fl9!Mk' 
Fiii il bulbo, e d'i loro la moibidetza a la'freschblza' defia 
I' gioviiotti. Vie'heprpferitqdaitulti perchè di aemplioissim* 
i'•'sf^lièàzitìne'."'— Atta bottiglia It. », '• 

La più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia^ 

Tinge peirfettam.ente nerQ...capelli e..barba.^^{a,li)Y|||y.i)^,er|Hi(,^{i>4'Wi(li<>W''' 
razione. Ognuno puólingorsjj da sii. impiegandovi meno aj i;in<lii|̂  minuti. ii,'apg}|.||, 
cazidlie 'è'' dfirtìnì'a'̂  C("nn\̂ i'c\' ,giprpj, , 

Vnif.,^o0fiiq.]in,elc^ÀW'wJW'»..'"» '",''H''^!"."" .?."S*/ * ," •*'?'*-.9iK'V;f:' 

Questa premiata Tintura, di speciale coi^venienza per le signore, poichi la piA 
allatta, ha la ,virtù,<ii.$ipKej.e,,^}f.niscchiare la polle-come Iti maggior parte d!' 
simili tinture in'3 bottiglie,^ e di più lascia i capelli pieghevoli còme priin^ dell'e-' 
pera^ione, ' conserv^^itone la lóro lucidezza naturale. 

Alta icatòta, l i . 41. 

i)i}e$Oi<iii<: A«i!ij:ii||$:!/ii];ii9i!,i-
: T'i . . l a I n C o a i u o C l é a . — tlóica tintura .solidsi a forma di cosmetico, 

preferì quiinte ai trQ\gn^in,,^iuumj{rcia —,1) iCv'Of (nt^Tfceiw ,i compo^ijdi,(' 
njidolla d bnc-cbo dii forzii aflinlbo.aei capelli;p ne. exit»;;l.^ caijut».,,Tmg«. ÌBJI 

•biondo castagno é'nerò perfetto. ' . " 
'̂ ' ' ' ' 'tigni Cerone in ^gante astuccio si vende a IL. S , a o . , 

,- Deginilp. in, Udine presso r(]f|icio annunzi'.3el'''giornale e i t i Ì '>t lIIIJ», 'Vià 

Parienzt Arrivi 
»A UDUia 
U. l.Ba 
0. 4.4B 
U'* 6,10 
D. l i se 
O. 13.20. 
0. l'J,BO 
D. 20.18 

1 vnnnu 
e,5S 
8.50 
9.49-

. . làso-
iìX) 
«3,06 

Partenze 
'ftA vmuiA 
D. 8.-^' 
0 . 5 .1! 
0 . 10.SB; 

M. IS.SO' 
p.*«i7.m 

2tS0 
rt'-'dbsiito 'tram! ai' -fsrnla a|:Po;donoi>c 
(*')'Parke ilS Pùdémine', ' 

Arriv 
A w m 

s o . _ 
!S'.Z4 
18.86 " 
28.40 
al.40 
3.04 

>A 

0. tS^ 
D. m 
0. WM 
D. raoa. 
0. 17.3S 

A'>ÓHnQS^ 

Bis 
-18.44.' 

19.09 
J0.8ni m^ 

DA CASASS* A fOBIpSUr,' 
0. 6.46 ' ' 6.22 

O."i9.0& 19.1r 
DA UASAmHA A m L I m . 

0. 9.10 9.65 

yfeJi 
DA usimi 

M. 3.16 
0. 8.01 
M. 16.4S 
0. 17 26 

UJ. 
•i-m 
10.37 
19.86 

a •eisij • 

0 . . 9.2!) 

0 . 16.B8--

lA A uama 
9.26 

U.0B r 
n.qii I 
19.40 •; 
ICiO»!.'. ': 

pAPUKwi>>it„«.0AaAi8i; 
0... MM. .- ida 
P,!,i8,He., .iai6w 
0. 21.46 22Jffl7> 
»A a n u i u A CASAMA ; 
0. t55 8.35 ; 

A WinigTM I UA VKiagTB 
Qe;38.a 
0. 9 . -
0. 10.40 
M.-SO.-» 

A iniMB 
11.10 
la.SB 
19.B? 

l.SO! 

Pre^. sig^for Luigi SaMvft,,, 

Da. Uveiti quni, Ì9|.«oaosao, ilu'di^,}/<ai']. 

A M A R O G L O R I A « io tto< 
sempre travato buona : uu vero touisp 
dello, stomaao. ..-"•••-'•'••''•^ «•-•it.jii'iT 

Mi) le due ultime bottiglie che SIU 
mi. volle' favorire, mi parvero migliori ', 
Bssaildel liquore-della-siìsift) oóttiS'i'&a 
io andava assaggìsodo quando'Ella'— 
auni sono — es'el'cì'tava &ìritiatila-'Q<il',j, 
io Udine.' Naturile! 'U'̂ -'uSoudò, ffivèb':' 
chiando, peggiora', e quindi 'l^'>\3arilu-
din! progrediscono e si perCeiionann .̂ Mj, 
bando'allo scherzo: il sub A l M À R O r 
G L O R I A '̂  IPOOO "-alcoOl/ào,'<-h'ifW '̂,' 
pure aromatico gradevole.^'é fadavV^fo' 
appetito. Ecco quanto da un amaro'. l"> 
glena richiede. , " ' 

Udine, li' 30 ottobre 1896. . ' ' 
A! Lei devotidaimo • 

oó». w/^ doti Feritòndo Pranxolint - , 
Chitnrgo Primario dall' Ospitale Civile di Udina 

'"'t.reC«fiiS?!S^'»'-aB«^*'^ 

BA.mnni ,A F4ai.^c«n. IVA FOKroaa. A immtf' 
0 . 7.eì 0.82 . 1 M . 9.S611 8.69 
I l iS.OS 16,29 Q,' 18.02 16.31 
0. 17.28 19.30 " I M . - n . — , in.BS 
GolUldaaze — Da Portegtoafe pSi' Veneiia 

alle ÒHI 9149 e 19.62. Da <<Vltn<ais arrlv'g alle 
oM ,12.66, 

Sì vende ip Fa^^gnj^ ^allJin? 
veijilorc, e in.UtJiu.o presso .le.i 
bottiglierie Dorta. • 

SAÌ (l^Qi*. K OIVIDALB «A-. CI7Il>Ax.a ''A UBIMI 
M. 6.12 . 
M. 9.05 

n.43 11. 7.10 7.S8 M. 6.12 . 
M. 9.05 9.82 M. 0.47 10.16 
M 11.'30 11.48 M. V>..\f, lì.46 
0. 16.44' 16.16 ' 0. 16.49 17.18 
tt. 20.10 S0,88 0. s:0.64 l'l\2! 
OBÀBIO D S L L A ' T I ^ A M V X À 4 7AZ0IÌS 

l'WIMp-fjÀSi %'!^lJlK;tl^' 
Arrivi l'arsmae 

«A.élsmii,A,a. BAMISLI 
R.A; .8>Ì^ 
B. A. 11.20 
R.A. 14£a. 
R. 4 . 18 -

9.47 ' 
13J0 
18.48 
19.62 

Vurtenze .!4--r»'M'_ 
BA a. BAHOUJI A UBmì 
' K46 R. A. 8.32 

11.16 S. T. la.-lO 
13.60 R.A. 15.Bl^ 
'8.10 8, X. 19 35 

senza distruggere lo smiUto 
dallo &ia)i)Simi>:^ii»mmta.mmÌCh. 
sarioi di Bqlp 
i denti dall^^ 1 

Una scatola eent<^|50 ,> 

Si vende BrejŜ P |'Àmii!Jpi^U<t!iloMidal!i 
giornale IL FRAULI. . ">' -

Prezzi d i fabbrica. 

UdiDe, 1897 — Tip. Uarco Bardosoo 

y i t j . . -. ,1 ' x;(ì 11. - - i ( i M . -n* ' I . H .fif'.^M ^-rr , t { j . . - 'r-Tt ;i-T^pi.>q 

Avvisi in;,4, p'̂ -g. a.; pi-ém' 
'fcfflW<sSfeajinii'%ĵ % S^sswwESfcwfKaft^^i 'I 


